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I semi, a volte, sono visti come qualcosa di abbastanza fastidioso, quando 
mangiando la frutta ci si trova a sputacchiare (o ingoiare, a scelta) quegli 
ingombranti “sassolini” duri ed a volte amari. Eppure il seme rimanda ad un grande 
simbolismo.    Il seme è infatti segno dell’attesa, della cura e d ella Grazia.  
È segno dell’attesa perché, una volta piantato, richiede il suo tempo per crescere; 
tempo che fin da subito cade sotto il segno dell’affidamento e della speranza: il 
buon contadino non sa se e quanti semi porteranno frutto; egli sa solo che non tutto 

è nelle sue mani, egli sa solo che, una volta piantato, il seme va “lasciato stare”. 
È segno della cura perché il terreno nel quale il seme è stato piantato va accudito, e non è facile: 
troppa acqua così come troppo poca possono rovinare tutto, per cui solo la saggezza e 
l’esperienza possono guidare il contadino. 
È segno della Grazia perché, alla faccia di ogni spiegazione scientifica, dal punto di vista di ciò 
che vediamo, non c’è assolutamente paragone tra il semino piantato e lo sbocciare di un fiore, il 
crescere di un arbusto, il maturare di un frutto. Da quel piccolissimo seme, quanto ben di Dio!  
 

 

 
Nella Quaresima e durante la Settimana Santa potremmo proprio ispirarci agli insegnamenti del semino: 
curare spiritualmente il nostro terreno potrebbe aiutarci a preparare il nostro cuore a Gesù. Attendere 
fiduciosi (e con fede) è l’atteggiamento che ci viene chiesto come cristiani dopo la sua morte in croce. 
Eppure il passaggio più bello è proprio comprendere che “il seme, per dare frutto, deve morire” , ogni 
piccolo seme che muore diventa una bellissima pianta. Gesù è stato come un chicco di grano che è sfiorito 
per poi rinascere. Guardando la croce ricordiamoci il grande gesto d’amore di Gesù: essa non è una 
immagine di morte, ma di vita!                                                 

E’ PASQUA … facciamo festa !!  
 

 

 

A tutti voi ed alle vostre famiglie,,,, 

gli auguri per una 

Santa Pasqua nel Signore!  
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Al prossimo numero di Villorb@ !  
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